
Sicurezza

Costi 

Massima sicurezza. Costi minimi. 
Zero contraffazioni.

V PAY Today
Numero 7: primavera 2010

In questo numero:
• V PAY mantiene la sua promessa
• Massima sicurezza. Costi minimi. 

Zero contraffazioni.
• Accettazione e visibilità in tutta Europa
• L’emissione di V PAY non perde slancio
• Maggior coinvolgimento dei soci
• Tutta l’Italia si avvia a diventare contactless
• Una buona governance 
• Olanda: nuovi sviluppi nel debito



Tutti comprendono la seguente teoria: dal momento
che V PAY è un’applicazione a solo chip, i rischi di
contraffazione della carta dovrebbero essere eliminati.
Come illustriamo in questo numero di V PAY Today, la
teoria è diventata realtà: il tasso di contraffazione è
infatti pari a zero. 

V PAY mantiene la sua promessa 

Benvenuti all’ultimo numero di V PAY Today. Ancora una volta
abbiamo diverse novità su cui aggiornarvi.

In Italia, un’altra banca ha dato inizio all’emissione su vasta scala.
In Bulgaria è in corso il quarto programma di emissione di grandi
dimensioni mentre in altre parti d’Europa le banche stanno
decidendo con quali modalità e tempi possano ottenere un
maggior valore dalla loro attività nel settore delle carte di debito.

Ora che le carte V PAY in circolazione sul mercato hanno raggiunto
l’importante soglia di 7,5 milioni, le banche si preparano a valutare la
performance dei loro nuovi programmi di debito. Alcune di esse, ad esempio,
con V PAY hanno colto l’opportunità per rilanciare e riformulare l’intero
concetto del debito. Adattando i messaggi da noi comunicati e concentrandosi
sulle situazioni di spesa quotidiane, stanno riscontrando un significativo
incremento dei tassi di attivazione ed utilizzo delle carte.

V PAY, poi, sta certamente mantenendo le sue promesse sul terreno 
della sicurezza. 

Tutti comprendono la seguente teoria: dal momento che V PAY è
un’applicazione a solo chip, i rischi di contraffazione della carta dovrebbero
essere eliminati. Come illustriamo in questo numero di V PAY Today, la teoria
è diventata realtà: il tasso di contraffazione è infatti pari a zero. 

Un altro dei benefici di V PAY è naturalmente la sua flessibilità che permette
alle banche di introdurre molte più funzionalità nei loro programmi di debito.
Un’altra evidente opportunità offerta è quella della tecnologia contactless e a
questo proposito l’Italia è ancora una volta al centro dell’attenzione. Due altre
banche hanno dato inizio a programmi pilota e, operando di concerto con i
consigli di amministrazione di Visa Italia e di V PAY Italia, abbiamo
concordato le condizioni dell’introduzione a livello nazionale di questa nuova
eccitante tecnologia, mirata all’eliminazione dell’uso dei contanti nelle
transazioni di basso importo.

Dato il rapido succedersi di avvenimenti in un periodo di tempo così breve
potete aspettarvi molti altri sviluppi. Ci proponiamo quindi di offrirvi molti
ulteriori aggiornamenti nei mesi a venire.

Peter Ayliffe
Presidente e CEO, Visa Europe
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Per quanto riguarda i livelli complessivi di frode (compreso lo smarrimento o furto di
carte), V PAY può vantare un rapporto frodi-vendite pari soltanto allo 0,003 per cento
contro un tasso di circa lo 0,06 per Visa Europe, considerata nel suo complesso.

Massima sicurezza, costi minimi e zero 
contraffazioni: la teoria diventa realtà

Nell’ottica di una banca quanto di un titolare di carte, uno
dei grandi benefici apportati dall’architettura a solo chip di
V PAY è il livello di sicurezza che essa promette.

Ora che in tutta Europa vengono usate 7,5 milioni di carte 
V PAY, abbiamo monitorato accuratamente il livello delle frodi
perpetrate ed abbiamo presentato in merito un completo
aggiornamento in occasione della riunione più recente del
gruppo di lavoro dei V PAY Advisers.

È ben risaputo in questo settore che la migrazione alla tecnologia
chip e PIN ha indotto i perpetratori delle frodi a concentrarsi
dove la tecnologia EMV non è ancora stata introdotta usando, ad
esempio, i dati di carte trafugati su internet e utilizzando carte
contraffatte (o “clonate”) presso sportelli automatici e terminali
POS non ancora abilitati alla tecnologia chip. 

Va notato che i dati del settore indicano che il 70 per cento
delle frodi commesse agli ATM comporta l’uso di carte di debito
contraffatte. Lo stesso vale anche per circa il 30 per cento delle
frodi con carte contraffatte commesse presso i POS.

Quantunque alcuni paesi riportino ancora tassi di frode
relativamente bassi sulle proprie carte di debito, il quadro sta
rapidamente cambiando e chi intende fare un uso criminoso
delle carte sta spostando la sua attenzione sui programmi
percepiti come più vulnerabili. È da considerare inoltre che
per una banca le perdite nette imputabili alle frodi non
rappresentano che una frazione dei costi connessi a tali
attività. Il programma “Total Cost of Fraud” di Visa Europe
indica che i costi secondari (in termini di costi operativi e di
processo) e i costi opportunità (in termini di perdita di
transazioni o di cambiamento del comportamento del
titolare di carte) possono essere ben più elevati. E, se si
prendono in considerazione anche i rischi reputazionali, le
conseguenze commerciali di più ampia portata delle frodi
appaiono anche più gravi.

In questo quadro delle frodi, dunque, qual è stata la
performance di V PAY?

L’analisi degli ultimi dati disponibili (per il periodo ottobre
2008 - settembre 2009) conferma che per V PAY non vi è
stato un singolo caso di contraffazione. Per quanto riguarda i 

livelli complessivi di frode (compreso lo smarrimento o furto
di carte), V PAY può vantare un rapporto frodi-vendite pari
soltanto allo 0,003 per cento contro un tasso di circa lo 0,06
per Visa Europe, considerata nel suo complesso.

Oltre a beneficiare di una riduzione così considerevole delle
perdite imputabili alle frodi e dei costi ad esse connessi,
molte banche considerano V PAY un’opportunità
reputazionale, che esse sfruttano illustrandone attivamente
le credenziali nel campo della sicurezza ai titolari di carte ed
ai media. Le banche, inoltre, hanno scoperto che possono
emettere con sicurezza carte V PAY a clienti che
normalmente non sarebbero qualificati a possedere nessun
tipo di carta di pagamento.

Con V PAY, le banche godono anche della flessibilità di
affrontare i rischi particolari presentati dall’ambiente dell’e-
commerce. Non sono tenute, ad esempio, a supportare l’e-
commerce a meno che non scelgano di farlo. E se decidono
di abilitare i titolari di carte ad effettuare acquisti online,
possono limitare l’accettazione delle carte ad ambienti di 
e-commerce sicuri. 

In sintesi V PAY offre alle banche una rara opportunità di
contenere i costi ed incrementare le entrate, soprattutto in
un periodo come questo in cui i margini sono sottoposti a
reali pressioni.



In Italia… e in Europa, in tutta sicurezza, accetta…
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Grazie al sostegno della comunità europea degli acquirer,
emittenti e titolari di carte possono essere sicuri che ora 
V PAY gode di un’ampia accettazione e riconoscimento in
tutta Europa.

Agli inizi del 2010, il numero di terminali di POS che accetta
V PAY è salito a oltre sette milioni, con un incremento di un
milione di unità rispetto allo stesso periodo l’anno scorso.

Nel corso dell’anno passato, ci siamo anche concentrati sullo
sviluppo dell’accettazione di V PAY presso gli ATM. A partire
dal luglio 2009, ad esempio, è diventato un requisito che
tutti gli ATM degli acquirer di Visa Europe fossero abilitati ad
elaborare transazioni V PAY e che tutti i nuovi sportelli
automatici installati accettassero V PAY.

Agli inizi del 2010, gli ATM che accettavano V PAY sono di
conseguenza saliti a 350.000 unità (dalle 265.000 dell’anno
precedente) e il livello della segnaletica V PAY sugli ATM ha
fatto registrare un incremento ancora più marcato.

Molta più visibilità in molti più luoghi
Nel corso degli ultimi mesi il nostro team preposto
all’accettazione è stato molto attivo in un programma di
diffusione delle vetrofanie presso i POS che ha potenziato
ulteriormente la visibilità di V PAY in Europa.

Operando con il supporto di un’agenzia specialistica, i nostri
team di merchandising hanno visitato circa 68.000 operatori
del dettaglio in Austria, Italia e Spagna. Sono stati scelti
questi tre paesi perché rappresentano le principali mete di
chi viaggia in Europa.

La risposta della comunità del settore del dettaglio è stata
generalmente molto positiva. Molti esercenti hanno colto
l’occasione per porre domande su V PAY e sui benefici che la
carta avrebbe potuto portare alla loro attività. E la grande
maggioranza di essi ha accettato di esporre in prominenza
vetrofanie V PAY presso i POS o all’ingresso del negozio. In
effetti, oltre l’80 per cento degli operatori visitati espone ora
vetrofanie V PAY. 

Accettazione e visibilità in tutta Europa

Gli acquirer di altri paesi sono incoraggiati ad attingere dalla
nostra esperienza ed a sviluppare propri programmi di
diffusione delle vetrofanie. Inoltre, quei pochi acquirer che non
hanno ancora introdotto i loro esercenti a V PAY possono
verificare l’impatto positivo di tale iniziativa.

Quanto al futuro, stiamo spostando la nostra attenzione su
alcuni settori chiave del dettaglio, come supermercati e le
stazioni di servizio dove vogliamo che V PAY acquisti una
visibilità ancor maggiore.

Aggiornamento del toolkit V PAY per gli acquirer  
Mentre l’emissione di massa di V PAY è ad uno stadio avanzato,
Visa Europe ha aggiornato il toolkit V PAY per gli acquirer per
assistere appunto acquirer ed esercenti nel massimizzare le
opportunità di l’accettazione di V PAY.

Il toolkit contiene tutto il necessario per la diffusione e lo
sviluppo dell’accettazione di V PAY: una guida
all’implementazione, specifiche tecniche, template di
materiale di comunicazione per gli esercenti ed esempi di
domande e risposte sempre per gli esercenti. 

Tutto il materiale esiste in forma elettronica, il che rende
rapido, facile ed efficiente dal punto di vista dei costi per gli
acquirer tradurne e/o personalizzarne il contenuto con il
proprio logo e branding al momento di effettuare il lancio di
V PAY fra gli esercenti.

Per chiedere una copia gratuita del CD-ROM contenente il
toolkit V PAY per gli acquirer, o per sapere come ottenere il
massimo beneficio dall’emissione di massa di V PAY in Europa,
potete rivolgervi al seguente indirizzo email: vpay@visa.com



Bulgaria 

• Investbank 
In Bulgaria Investbank è divenuta la quarta delle principali
banche del paese a lanciare un programma di emissione V PAY
dopo UniCredit Bulbank, First Investment Bank (FIB) e
Corporate Commercial Bank.

Considerata una delle banche più dinamiche ed innovative del
paese, Investbank fa parte di Festa Holding, uno dei principali
conglomerati della Bulgaria, attivo nel settore bancario, in quello
finanziario e dell’assicurazione sanitaria, nonché nella produzione
vinicola, viticultura, turismo ed industria dello spettacolo,
compravendita e gestione immobiliari, edilizia e vendite.

La banca ha deciso la migrazione per intero del proprio
portafoglio di debito da BORICA, il programma di debito
nazionale, a V PAY. Il passaggio ha permesso a Investbank di
selezionare una configurazione estremamente sicura per 
V PAY, che esclude assolutamente la presenza di qualsiasi dato
relativo al conto del titolare nella banda magnetica.

In totale, sei banche bulgare si sono impegnate ad emettere
carte V PAY e, complessivamente, emetteranno almeno 1,8
milioni di carte.

France

• Société Générale
In Francia, V PAY permette alle banche di replicare tutta la
funzionalità delle loro carte di debito esistenti ad uso
esclusivamente nazionale, fornendo al tempo stesso una
accettazione sicura a livello paneuropeo.

Oltre ad effettuare la migrazione delle proprie carte di debito
standard ad esclusivo uso nazionale a V PAY, Société Générale
usa V PAY come base di una gamma crescente di carte in co-
branding – tra cui la nuova carta Rolling Stones.

Si tratta dell’ultima nata della serie di carte “So Music” della
banca, tutte in co-branding con Universal Music. 

Disponibile in un’edizione limitata di sole 50.000 carte, il
programma offre ai fan dei Rolling Stones di scegliere
gratuitamente uno dei cd del gruppo. I titolari della carta
possono inoltre risparmiare il 50 per cento nel download di
musica, avere accesso a concerti esclusivi e possono persino
inviare le proprie registrazioni a Universal Music per ottenere
consigli ed incoraggiamento.

Germania

L’emissione di massa procede speditamente nel settore delle
banche cooperative e tra le casse di risparmio. Inoltre Deutsche
PostBank, la più importante emittente di carte di debito del
paese, è in procinto di effettuare la migrazione del proprio
intero portafoglio a V PAY. 

V PAY Today
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Con il passare di ogni mese, un numero sempre maggiore di
banche sta iniziando o accelerando il proprio programma di
emissione di carte V PAY e la soluzione di debito in più rapida
espansione d’Europa sta prendendo un ulteriore slancio.

Riportiamo alcuni degli sviluppi più recenti:

Italia 

• Gruppo CARISMI
Basata nel cuore della Toscana, la Cassa di Risparmio di San
Miniato S.p.A. (CARISMI) è una delle più antiche casse di
risparmio italiane. La banca, che dispone di 88 filiali ed
impiega oltre 700 dipendenti, opera nelle province di Arezzo,
Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia,
Prato, Siena, Milano e Roma, ed è fiera dei propri valori basati
sulla famiglia e del proprio orientamento etico.

È anche l’ultima banca italiana a dare inizio all’emissione di 
V PAY. I suoi piani saranno incentrati sul programma CARISMI
Life V PAY, mirato principalmente agli studenti ed ai titolari di
carte di più giovane età. La carta che esce in co-branding con
PagoBancomat, andrà a supplementare e complementare
programmi già esistenti della Carta CARISMI, e permetterà
all’istituto di fornire prodotti confezionati su misura a diversi
segmenti della propria clientela.

“Abbiamo sottolineato ai nostri clienti la maggiore sicurezza
offerta da V PAY, nonché la libertà di usare la stessa carta allo
stesso modo in tutta l’Europa,” ha dichiarato Piergiorgio
Giuliani, direttore generale di CARISMI.

• Altri programmi contactless V PAY
La Banca popolare dell’Emilia Romagna (BpER) e la Banca CRV
(Cassa di Risparmio di Vignola) sono due delle ultime banche ad
unirsi alla rivoluzione dei pagamenti contactless in Europa.

Le due banche, che entrambe fanno parte del Gruppo BpER, hanno
cooperato con Visa Europe e Key Client Cards & Solutions, per
aggiungere una funzione contactless V PAY alla BperCard Europe. 

L’attività avrà inizio con un programma pilota nella provincia
di Modena. Il programma riguarderà 10.000 titolari di carte e
200 esercenti nelle città di Modena, Vignola, Spilamberto,
Savignano e Marano. Esso giunge sull’onda del successo del
programma simile condotto dal Credito Valtellinese, e sarà
coordinato con il programma nazionale per l’introduzione della
tecnologia contactless in Italia.

Dice Pierpio Cerfogli, Direttore commerciale del Gruppo BpER:
“la Banca Popolare dell’Emilia Romagna e la Banca CRV sono
state prescelte dal Gruppo BpER per dare inizio alla prova del
programma contactless di V PAY per la carta BperCard. Il
progetto dimostra l’impegno per l’innovazione di tutto il Gruppo,
specialmente in settori come quello del pagamento dove
possiamo portare livelli più elevati di semplicità, flessibilità e
sicurezza nella vita di tutti i giorni dei nostri clienti”.
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L’emissione di V PAY non perde slancio



Tutta l’Italia si avvia a diventare
contactless 

Come abbiamo segnalato in questo numero di V PAY Today, la
Banca Popolare dell’Emilia Romagna (BpER) e la Banca CRV (Cassa
di Risparmio di Vignola) sono due delle ultime banche che si sono
unite alla rivoluzione contactless dei pagamenti in Europa, dotando
di una funzione contactless le loro carte V PAY. 

Ma si tratta solo di un
episodio di un trend di ben più
ampia portata in Italia dove
tutti i soci di Visa Europe e
tutti i soci di V PAY si sono
impegnati alla completa
introduzione della tecnologia
contactless.

I consigli di amministrazione di Visa Italia e di V PAY hanno concordato
i principi di un programma di migrazione quadriennale.

Nel corso del 2010, l’attività si concentrerà su Milano. La comunità
degli acquirer del paese riserverà un’attenzione prioritaria al settore
del dettaglio di Milano, concentrandosi soprattutto sugli esercizi che
trattano i maggiori volumi di transazioni in contanti di basso
importo, come tabaccherie, caffè e negozi di generi alimentari. Nel
contempo gli emittenti illustreranno i benefici delle carte contactless
ad una popolazione famosa per il suo amore per la moda e per la
sua apertura cosmopolita.

Milano continuerà ad essere il centro privilegiato di questo sforzo
anche nel 2011. Quindi, nel 2012, entreranno nel mirino altre città di
grandi dimensioni come Genova, Roma, Torino e Venezia. Entro il
2013, l’obiettivo è di estendere l’accettazione dell’infrastruttura
contactless all’intero paese. 

A fare da battistrada in questa rivoluzione in Italia è stato naturalmente
il Credito Valtellinese, che nel 2008, è stata la prima banca del mondo
a dotare di una funzionalità contactless le proprie carte V PAY. 

In questo modo, la banca ha potuto introdurre l’accettazione della carta
fra molti esercenti che in precedenza avevano preso in considerazione
esclusivamente pagamenti in contanti. Fra i titolari di carte, la banca ha
potuto riscontrare un netto incremento dei tassi di attivazione e di
utilizzo delle carte. E, come abbiamo riportato sull’ultimo numero di 
V PAY Today, il Credito Valtellinese successivamente si è spinto oltre
integrando la funzione V PAY contactless nel telefono cellulare.

Maggior coinvolgimento
dei soci 
È sempre stata nostra intenzione che V PAY fosse
chiaramente un circuito di debito europeo e che i suoi
soci avessero un ruolo molto attivo nella gestione e
nello sviluppo dello schema.

Di conseguenza portiamo avanti un programma di
coinvolgimento dei soci che permette alle banche di
esercitare la loro influenza sullo sviluppo di V PAY,
attingere direttamente alle nostre competenze e dà
loro modo di condividere le rispettive esperienze e di
apprendere da esse.

La nostra sponsorizzazione dell’annuale Ski Meeting
Europeo Interbancario è servita a mettere in risalto
questa attività ed al tempo stesso ad aumentare la
conoscenza e la penetrazione di V PAY presso
un’audience più ampia di operatori bancari. 

La competizione, che rappresenta il più importante
evento sportivo interbancario e attira abitualmente più
di 1.400 partecipanti da banche operanti in molti dei
principali mercati di V PAY (fra cui Austria, Germania,
Italia e Svizzera), quest’anno si è tenuta a Sestriere ed
ha celebrato il suo 50° anniversario e pertanto il livello
di interesse è stato particolarmente elevato.

V PAY ha goduto di una notevole visibilità durante
tutto l’evento. La sua segnaletica era presente lungo
le piste da sci, sulle pettorine dei concorrenti ed alle
cerimonie di apertura e di chiusura nonché negli
esercizi commerciali delle zone circostanti. 

Abbiamo inoltre colto l’occasione per ospitare un 
V PAY Forum per i nostri soci italiani, al quale hanno
partecipato rappresentanti della dirigenza di 17
banche. Il Forum si è articolato in una serie di
workshop e di sessioni di discussione. Tre dei nostri
soci, Banca Carige, UniCredit e UGF Banca, hanno
illustrato quanto appreso nello svolgimento dei
rispettivi programmi V PAY e tutte e tre hanno
sottolineato i livelli elevati di soddisfazione del
cliente e degli importanti risparmi conseguiti sul
fronte della lotta alle frodi.
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A fare da battistrada in questa rivoluzione in Italia è
stato naturalmente il Credito Valtellinese, che nel
2008, è stata la prima banca del mondo a dotare di
una funzionalità contactless le proprie carte V PAY.



Una buona governance

V PAY è un prodotto europeo che soddisfa esigenze specifiche delle
banche europee.

Ne consegue che la governance di V PAY è esercitata in Europa, dall’Europa,
per l’Europa e che tutta una gerarchia di organismi decisionali nazionali e
regionali si riunisce regolarmente per concordare lo sviluppo del prodotto di
debito in più rapida espansione d’Europa.

Per esempio:

• Il V PAY Steering Committee 
A livello paneuropeo l’introduzione e gestione su basi continuative di V PAY
sono determinate dal V PAY Steering Committee (VPSC).

Presieduto da Johannes Evers della banca Landesbank Berlin AG, il VPSC
include oltre 20 dirigenti di alto livello di banche ed organizzazioni
interbancarie europee e rappresenta gli interessi di emittenti ed acquirer di
tutta l’Europa. Attualmente nel VPSC siedono i seguenti istituti:

- Bank Austria- Austria
- Raiffeisen Zentralbank Österreich AG - Austria
- BNP Paribas Fortis - Belgio
- UniCredit Bulbank - Bulgaria
- La Banque Postale - Francia
- Société Générale - Francia
- Bundesverband deutscher Banken -Germania
- Bundesverband der Deutschen Volksbanken und 

Raiffeisenbanken – Germania
- Deutsche Postbank AG - Germania
- Landesbank Berlin AG - Germania
- Banca Carige SpA - Italia
- Banca Monte dei Paschi di Siena SpA - Italia
- Unicredit SpA - Italia
- ING – Paesi Bassi
- ServiRed SA- Spagna
- Cornèr Banca SA - Svizzera
- UBS AG - Svizzera

Alla più recente riunione del VPSC, al centro della discussione sono stati il
quadro regolamentare ed in particolare il continuo monitoraggio dei tassi di
interchange e il rapporto con gli esercenti. Si è convenuto che i soci di V PAY
nella loro azione debbano riflettere il tipo di cambiamenti introdotti da Visa
Europe, compresa la maggiore trasparenza garantita agli esercenti.

• Organismi decisionali nazionali
A livello nazionale, sinora sono stati costituiti organismi decisionali in
Germania, Italia e nei Paesi Bassi. Compito di tali organismi è l’assunzione
della completa responsabilità per la strategia commerciale di V PAY a livello
nazionale e per tutte le attività di marketing ad essa connessa.

Ad esempio, V PAY Deutschland ha abilitato le banche della Germania a
scegliere fra un certo numero di opzioni, come la garanzia di una
“responsabilità zero” per i titolari di carte e la facoltà di supportare transazioni
di e-commerce sicure.
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Olanda: nuovi
sviluppi nel debito

Entrando nel nuovo ambiente SEPA,
molte delle comunità bancarie nazionali
d’Europa hanno dovuto valutare il
futuro dei propri mercati dei pagamenti
interni e molte di loro hanno deciso di
ritirare gradualmente i propri circuiti di
debito nazionali esistenti.

In paesi come Austria, Svizzera e 
Regno Unito, ad esempio, le comunità
bancarie avevano già deciso la
migrazione dai circuiti di debito esistenti.
Ed ora, dopo mesi di discussioni e
dibattiti, le banche olandesi sono giunte
ad una decisione simile.

A quanto viene riferito dai media
olandesi, PIN, lo schema di debito
nazionale, sarà ritirato entro il 2012, 
e le banche potranno così scegliere tra
soluzioni alternative rispondenti ai
requisiti SEPA, come V PAY. 

La notizia è giunta dopo che tra la
comunità delle banche olandesi e quella
degli operatori del dettaglio era già stata
siglata una serie di accordi che aveva
portato ad un’accelerazione del processo
di migrazione verso la tecnologia EMV e
stabilito le condizioni alle quali gli
operatori del dettaglio avrebbero
concordato di accettare V PAY e altri
prodotti concorrenti.

Per tenere tutti gli stakeholder 
informati sulla situazione, è stato ora
lanciato un nuovo sito web,
www.hetnieuwepinnen.nl, sul quale
sono delineati i vantaggi offerti dalla
tecnologia EMV.
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Ricordatevi che potete contare su di noi. Se avete bisogno di assistenza 
o consigli su come V PAY può aiutarvi a migliorare il vostro business non
esitate a rivolgervi al vostro Rappresentante Visa Europe, o contattateci
scrivendo a vpay@visa.com

Sede principale
Visa Europe
PO Box 39662
London W2 6WH
Regno Unito
Tel: +44-(0)-20-7937-8111
Fax: +44-(0)-20-7937-0877

Belgio
Visa Europe
Rue du Luxembourg 3
1000 Brussels
Belgio
Tel: +32-(0)-2-501-0844
Fax: +32-(0)-2-501-0850

Francia
Visa Europe
21, boulevard de la Madeleine
75001 Parigi
Francia
Tel: +33-(0)-1-53-05-3939
Fax: +33-(0)-1-53-05-3937

Germania
Visa Europe
Schillerstrasse 19
60313 Francoforte
Germania
Tel: +49-(0) -69-9-20-11-210
Fax: +49-(0) -69-9-20-11-222

Grecia e Cipro
Visa Europe
13 Posidonos Avenue
GR-17455 Alimos
Atene
Grecia
Tel: +30-210-984-8850
Fax: +30-210-984-5580

Italia
Visa Europe
Largo Augusto 7
20122, Milano
Italia
Tel: +39-02-76-2901
Fax: +39-02-76-29020

Paesi Bassi
Visa Europe
Atlas Complex
Africa Building
Hoogoorddreef 9
1101 BA Amsterdam
Paesi Bassi
Tel: +31-(0)-203-120-557
Fax: +31-(0)-203-120-444

Paesi Nordici
Visa Europe
Hamngatan 13
SE-111 47 Stoccolma
Svezia
Tel: +46-(0)-8-440-3570
Fax: +46-(0)-8-611-9018

Polonia
Visa Europe
LIM Centre
Al.Jerozolimskie 65/79
00-697 Varsavia
Polonia
Tel: +48-22-630-6801
Fax: +48-22-630-6806

Portogallo
Visa Europe
Avenida da Liberdade
180 E – 2 Direito
Tivoli Forum
1250-146 Lisbona
Portogallo
Tel: +351-21-358-4500
Fax: +351-21-358-4550

Romania
Visa Europe
6 Maria Rosetti Street
Maria Rosetti Tower 3rd Floor
Bucharest 020485
Romania
Tel: +40-312-250-500
Fax: +40-312-250-501

Spagna
Visa Europe
Torre Picasso – Planta 17
Plaza Pablo Ruiz Picasso, s/n
28020 Madrid
Spagna
Tel: +34-91-418-9200
Fax: +34-91-597-3326

Turchia
Visa Europe
Beybi Giz Plaza
Meydan Sk.No: 28
Kat: 30
34398 Maslak
Istanbul 
Turchia
Tel: +90-(0)-212-290-2230
Fax: +90-(0)-212-290-2246

Sedi Visa Europe
www.vpay.com


